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Eletti dopo la V Conferenza 

I nuovi organismi 
regionali del PCI 

Il Comitato regionale e la Commissione regionale di controllo hanno 
provveMo alla elezione della segreteria e del direttivo — Nominati 
i responsabili delle Commissioni e delle sezioni e gruppi di lavoro 

Il Comitato regionale e 
la Commissione regionale 
di controllo, eletti alla V. 
conferenza regionale del 
comunisti toscani, nella 
loro prima riunione con-
piunta hanno eletto la se­
greteria e il direttivo re­
gionale ed hanno nomina­
to i responsabili delle 
Commissioni di lavoro e 
desìi organi regionali di 
stampa. 

Nella segreteria sono 
stati eletti 1 compagni: 
Pasqulni Alessio; Andria-
ni Silvano; Bussottl Lu­
ciano; Cocchi Siro; Di Pa­
co Nello; Lusvardi Lucia­
no; Margheriti Riccardo; 
Ventura Michele. 

Il Comitato direttivo ri­
sulta composto dal com­
pagni: Pasqulni Alessio; 
Andrianl Silvano; Barto-
linl Gianfranco; Bettarl-
nl Fosco; Bondl Giorgio; 
Bussottl Luciano; Chltl 
Vannino: Cocchi Siro; Da 
Prato Francesco; De Fe­
lice Giuseppe: Fabbri Or­
lando; Facchini Adolfo; 

Fioravanti Rino; Gabbue-
pianl Elio; Lusvardi Lu­
ciano: Marcuccl Marco; 
Margheriti Riccardo; Men-
dunl Enrico; Montemaggl 
Loretta; Paggi Leonardo; 
Pecile Paolo; Polidori En­
zo; Rossi Giancarlo; Ven­
tura M'chele: Vlanello 
Lucia; Niccoli Bruno, pre­
sidente della Commissio­
ne regionale di controllo. 

Responsabili delle Com­
missioni di lavoro sono 
stati nominati l compa­
gni: Andriani Silvano -
Sviluppo economico e pro­
grammazione; Cocchi Si­
ro - Enti locali e autono­
mie; DI Nello Paco - Pro­
blemi del Part i to; Flora-
vanti Rino - Agraria; Men-
duni Enrico • Cultura e 
scuola: Vlanello Lucia • 
Femminile. 

Sono stati inoltre no­
minati i responsabili del­
le sezioni di lavoro isti­
tuite nell'ambito delle 
commissioni: Sicurezza so­
ciale - Bettarinl Fosco; 
Comprensori e Comunità 

montane - Brasca Alberto; 
Ceti medi, associazioni­
smo, cooperazione • Miglio­
rini Paolo; Territorio e 
trasporti - Pecile Paolo; 
Aziende municipalizzate -
Pollnl Bruno; Ammini­
strazione • Ribelli Mauro. 

Per al t re sezioni e grup­
pi di lavoro sarà provve­
duto alla nomina del re­
sponsabili In altra riu­
nione. 

A dirigere la rivista re­
gionale del Part i to è stato 
chiamato il compagno 
Leonardo Paggi. 

Al compagno Sergio 
Dardinl, che lascia gli In­
carichi che aveva ricoper­
to nella segreteria regio­
nale per assumere nuove 
responsabilità di direzio­
ne nel Parti to, assieme al 
riconoscimento per il con­
tributo che egli ha dato 
in questi anni all 'attività 
del Comitato regionale. 
sono stati formulati gli 
auguri di buon lavoro per 
l nuovi compiti che andrà 
ad assumere. 

AREZZO 

In agitazione 
i lavoratori 

della 
Associazione 

allevatori 
AREZZO, 11 

I dipendenti dell'Associa-
zìone provinciale allevatori di 
Arezzo hanno deciso in que­
sti giorni, in accordo con le 
organizzazioni sindacali di 
categoria, di entrare in agita­
zione a causa dei ritardi nel 
pagamento degli stipendi 

II programma di lotta im­
postato dai lavoratori si ar­
ticolerà nella sospensione — 
dal 15 al 31 marzo — di tutt i 
1 controlli funzionali e pon­
derali dei libri genealogici e 
nell 'astensione — nello stes­
so periodo — dalla consegna 
del materiale seminale e per 
la fecondazione artificiale. 
Nel giorni 20 e 27 marzo, 
inoltre, tuto il personale at­
tuerà un'astensione dal lavo­
ro. 

Qualora non si dovesse 
giungere entro breve tempo 
ad una positiva soluzione dei 
problemi sul tappeto — sia 
per quanto concerne la ga­
ranzia dell'occupazione e del­
le retribuzioni, sia per ciò 
che riguarda la richiesta di 
democratizzazione dell'Asso­
ciazione — i dipendenti si 
riservano di intensificare nei 
prossimi giorni il loro pro­
gramma di lotta. 

Presentato e illustrato il bilancio di previsione 

Gli indirizzi per il '76 
della Provincia eli Pisa 
Avviato un vasto programma di consultazioni - La valutazione della situazione economica del Pisano 
Non più riproponibile il vecchio « modello di sviluppo toscano » - Potenziamento dei servizi sociali 

PISA. 11. 
Nell'ultima riunione del 

Consiglio provinciale di Pisa 
è stato consegnato a tut t i 
i consiglieri ed illustrato con 
una breve relazione del pre­
sidente della provincia, il bi­
lancio preventivo per il 1976. 
Si t ra t ta di una nota alla 
cui definizione — come si 
legge nella bozza di program­
ma — devono concorrere le 
forze politiche e le compo­
nenti economiche e sociali 
della provincia. 

La giunta intende consul­
tarsi sul programma con le 
forze produttive, con gli ar­
tigiani, con i rappresentanti 
della piccola e media impre­
sa, con l'Unione Industriali. 
la Camera di Commercio, 
gli istituti di credito, gli 
operatori economici e commer­
ciali, i sindacati, le coopera-

Turisti 
senza 

accompagnatori 
FIRENZE. I l 

Turisti dunque senza assi­
stenti di viaggio, almeno fin­
ché lo cose non cambieranno. 
Infatti il Sindacato accom­
pagnatori turistici A.N.A.T. 
ha dichiarato lo sciopero ad 
oltranza allo scopo di richia­
mare l'attenzione del ministro 
del Turismo e delle Regioni 
sui gravi problemi che tra­
vagliano la categorìa e mi­
nacciano il turismo nazionale. 
• I problemi della categoria 
sono stati illustrati anche dal­
l'assessore regionale al Tu­
rismo per richiedere il rico­
noscimento giuridico, un trat­
tamento previdenziale, infor­
tunistico e mutualistico, una 
tutela e una protezione del 
posto di lavoro, una pen­
sione. 

Come si vede gli accompa­
gnatori turistici sono privi 
delle condizioni nonnative più 
elementari. Il governo, intan­
to. rimane latitante nonostan­
te la presentazione di alcune 
proposte di legge per gli ac­
compagnatori turistici. 

Un negozio 
distrutto 

da un incendio 
ad Arezzo 

AREZZO. 11. 
Un improvviso incendio ha 

distrutto, nelle pnme ore 
della matt inata , un negozio 
di abbigliamento in pieno 
centro di Arezzo. Sprigionate 
a causa di una perdita nel­
l'impianto di riscaldamento 
a gas liquido, le fiamme si 
sono rapidamente propagate 
alla moquettes. agli scaffali. 
alla merce e agli infissi. Nel 
giro di pochi minuti il ne­
gozio — di proprietà di Biel-
lini e Rossi — situato al­
l'angolo fra via Cavour e 
piazza San Francesco è sta­
to avvolto dal fuoco. Nel­
l'incendio sono andati com­
pletamente distrutti la mobi­
lia e la merce. Il personale 
si è sottratto alle fiamme 
gettandosi in strada. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco, accorsi con due auto­
botti, è riuscito ad impedire 
alle fiamme di propagarsi ai 
piani superiori dell'edificio e 
•1 vicino ristorante «Buca 
di San Francesco ». 

Uve, i comuni e gli organi­
smi comprensoriali. Rimane 
fermo, in questo quadro, che 
momento primario di con­
fronto tra le forze politiche 
è rappresentato dal dibatti­
to (previsto per la giornata 
di lunedi prossimo) che si 
svolgerà in consiglio provin­
ciale. 

Nell'ipotesi di ' programma 
viene effettuata una estesa 
valutazione della situazione 
economica a livello provin­
ciale da cui emerge un preoc­
cupante aumento, insieme 
ad una crescente espulsione 
della forza lavoro dalle atti­
vità produttive, della disoc­
cupazione giovanile e fem­
minile qualificata. 

« E' sintomatico infatti — si 
afferma nella proposta di pro­
gramma — che offerte dì im­
piego in settori tipici della 
economia provinciale, men­
tre riescono ad attutire, in 
taluni casi, le conseguenze 
negative dei licenziamenti di 
manodopera adulta, non tro­
vino accoglimento tra i gio­
vani ». Viene cioè sottolinea­
to da parte della giunta co­
me oggi sia finito e non 
più riproponibile il vecchio 
« modello di sviluppo tosca­
no » basato su una organiz­
zazione produttiva a basso 
livello tecnologico e capace 
solo di offrire un lavoro al­
tamente dequalificato. 

Di fronte agli assillanti 
problemi posti dalla crisi, la 
amministrazione provinciale 
si presenta fortemente con­
dizionata nell'assolvimento 
delle proprie funzioni istitu­
zionali da una crescente ri­
gidità di spese. « Ne deriva 
— si afferma nella proposta 
di programma — la necessi­
tà che la finanza pubblica 
sia riguardata in modo com­
plessivo. sia nel momento del 
prelievo sia in quello della 
spesa ». Da parte dell' Ammi­
nistrazione provinciale di Pi­
s i viene espressa la precisa 
volontà di muoversi verso un 
rigoroso contenimento delle 
spese di eestione ed una loro 
qualificazione attraverso il 
potenziamento delle struttu­
re relative al servizi sociali. 

Al fine di un migliore in­
tervento da parte della Pro­
vincia e per una reale pro­
grammazione delle spese, vie­
ne data una valutazione po­
sitiva sulla definizione, av­
venuta nella Drecedente le­
gislatura, di diverse «zoniz­
zazioni » del territorio in 
base ai prozrammi dei gran­
di settori di intervento. 

Occorre in questo senso 
che la Regione acceleri il 
processo di definizione ed 
istituzione dei comprensori 
con ; contributi dei Comuni 
e della Provincia. 

Gli interventi prioritari del­
la Provincia di Pisa nell'anno 
1976 saranno indirizzati so­
prat tut to in tre campi: nei 
settori economici, della si­
curezza sociale e dell'istru­
zione. La scelta di questi. 
come comparti preminenti di 
iniziativa. d?riva dalla va­
lutazione. espressa nel pro­
gramma. che questi tipi di 
Interventi permettono la crea­
zione di orientamenti e com­
mittenze nuove all 'apparato 
produttivo. 

Anche l'istruzione, l'igiene 
dell'ambiente e la tutela del­
la salute, sono quindi visti 
come momenti attraverso i 
auali intervenire a sostegno 
di un livello di vita ancora 
impostato sui consumi indi­
viduali. In auesti camDi. inol­
tre, si t ra t ta per l'Ente di 
continuare il lavoro già ini­
ziato negli anni precedenti 
e sui quali si è proceduto 
alla definizione degli indi­
rizzi regionali e dei processi 
di dcleia del poteri agli or­
ganismi decentrati. 

Per l'Alto Reno e il Li m est re 

Incontro alla Regione 
per l'assento idrico 

Riunione tra rappresentanti della Toscana e dell'Emi­
lia Romagna - Nominata una commissione di stu­
dio per un piano globale dì gestione delle risorse 

FIRENZE. U 
Si è svolta nei giorni scor­

si, presso il Dipartimento as­
setto del territorio della Re­
gione Toscana, una riunione 
di lavoro centrata sui prcble-
mi di utilizzazione delle ac­
que del corso superiore del 
Reno e delle Limestre. Vi 
hanno preso parte l'assessore 
Walter Ceccaroni della Re­
gione Emilia-Romagna, l'as­
sessore Dino Raugi della Re­
gione Toscana, le Amministra­
zioni provinciali di Firenze 
e Pistoia (assessore Galigani), 
ì comuni di Bologna (assesso­
re Omicinì). Pistoia (assesso­
re Cotti) , Prato (assessore 
Benelli). Cantagallo (sindaco 
Moncelli) unitamente a diri­
genti e tecnici dell'Amga 
(Azienda municipalizzata gas-
acqua). dell' ACAR pistoiese 
(acquedotto consorziale dell' 
Alto Reno), del CONSIAG 
(Consorzio intercomunale ac­
qua-gas Prato. Sesto Fiorenti­
no. Scandicci). Al termine del­
la riunione gli intervenuti 
hanno concordato una dichia­
razione congiunta. 

Dopo l'esame dei problemi 
connessi con la utilizzazione 
delle acque dell'alta valle del 
Reno e delle Limestre. sulla 
base delle domande di con­
cessione presentate dal Comu­
ne di Bologna, corredate di 
progetto di massima redatto 
a cura dell'Amga di Bologna 
e dello schema di progetto 
predisposto dall'Acar di Pi­
stoia e in relazione allo s ta to 
della progettazione e delle 
procedure in at to, si è concor­
dato di nominare una commis­
sione di studio che sottopon­
ga agli Enti interessati un 
piano di intervento, rispon­
dente ai principi di una ge­
stione globale delle risorse 
idriche, finalizzato al soddi­
sfacimento dei reali fabbiso­
gni dei territori di entrambi 
i versanti, nel rispetto delle 

necessità delle zone Interes­
sate dagli invasi. Sono stat i 
delegati per tanto i rappre­
sentanti della Regione Emi­
lia - Romagna (assessore Wal­
ter Ceccaroni) e della Regio­
ne Toscana (assessore Dino 
Raugi) a comunicare la deci­
sione che. in occasione della 
visita-sopralluogo tenutasi ie­
ri presso la sede comunale di 
Sambuca Pistoiese in località 
Taviano. è s ta ta inserita nel­
l'apposito verbale. E' s ta ta ri­
chiesta nel contempo la mas­
sima disponibilità di tempo 
consentita dalle disposizioni 
vigenti al fine di permettere 
la redazione concordata del 
piano. 

Unti indagine conoscitiva promossa dalla Regione 

Aziende artigiane: quante 
sono e come lavorano 

Conferenza stampa dell'assessore Leone — Concluse le operazioni per la revisione degli albi 
Oltre centomila imprese — Gli effetti della crisi — Uno schedario da aggiornare in continuazione 

Rosignano: 
conferenza 
comunale 
del PCI 

ROSIGNANO. 11 
Stasera, alle ore 21. presso 

il cinema di Rosignano Ma­
rittimo si aprirà la quar ta 
conferenza comunale dei co­
munisti di Rosignano alla 
presenza di 187 delegati elet­
ti nei congressi di sezione. 
oltre agli invitati, t ra cui vi 
sono i rappresentanti delle ! 
forze politiche e sociali del i 
Comune. « Adeguare iniziati- j na) e l'ultima conoscitiva, che 
va politica e strut ture ai nuo- | si sta realizzando con l'mda-
vi compiti del Part i to, per ' gine in corso. Nel dibatti to 
uscire dalla crisi, per una sono intervenuti rappresen­

tant i delle organizzazioni ar­
tigianali di tu t ta la Toscana 

FIRENZE, 11 
Si concludono in questi gior­

ni le operazioni per la revi­
sione degli albi artigiani in 
tut ta la Toscana, che prelu­
dono alle elezicni per il rin­
novo degli organismi rappre­
sentativi della categoria. I 
primi risultati della indagine 
sono stati resi noti nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata ieri dall'assessore 
regionale Leone nella sede 
del Dipartimento. 

Il quadro della situazione 
risulta cggi precisamente re 
gistrato: la revisione è sta­
t a effettuata sulle 110.513 im­
prese artigiane presenti in To­
scana. All'interno di questa 
cifra complessiva. 106.513 
aziende sono state conferma­
te nell'albo, 3.466 risultano 
cancellate, mentre le decisio­
ni per le restanti 994 sono 
ancora pendenti presso le ì 
commissioni provinciali e re­
gionale per l'artigianato. 

La nuova situazione — ha 
detto Leone — registra una 
diminuzione di 4.405 imprese 
sul totale. Si t ra t ta di un 
buon 4 per cento in meno: 
un dato non ancora allarman­
te. ma certo Indicativo delle 
difficoltà crescenti in cui so­
n o costrette ad operare le 
piccole aziende artigiane. In 
definitiva 11 settore ha retto 
meglio di altri al colpi della 
crisi, ma ne è etato tut tavia 
pesantemente colpito. Le in­
certezze più assillanti riguar­
dano il futuro, la mancanza 
di prospettive che potrebbe 
creare situazioni veramente 
insostenibili. 

Da qui la necessità di pre­
vedere Interventi articolati e 
programmatici che sono de! 
resto praticabili solo sulla ba­
se di una conoscenza detta­
gliata dell'artigiano, dei suol 
problemi. della dimensio­
ne e della qualità delle im­
prese operanti sul territorio 
regionale. 

L'indagine conoscitiva del­
la Regione Toscana risponde 
a questa esigenza priorita­
ria. 

E' questa la prima volta 
dalla nascita delle regioni a 
s ta tu to ordinario che viene 
effettuata la revisione desìi 
albi. « In Toscana — ha det­
to Leone — abbiamo cercato 
di impostare tale revisione 
In modo nuovo e di farne 
un fatto partecipativo e non 
esclusivamente burocratico 
come nel passato ». 

In questo senso la revisio­
ne desìi albi è un passag­
gio obbligato per effettuare 
una indagine conoscitiva e 
per creare uno schedario re­
gionale delle imprese artigia­
ne. « L'Istituzione di uno sche­
dario regionale — ha infor­
mato l'assessore — potrà 
mettere a disposizione delle 
forze economiche e politiche 
una vasta gamma di noti­
zie relative al mondo arti­
giano ». 

«La novità più interessan­
te riguarda certamente lo 
schedario, concepito come 
una specie di banca del da­
ti. dinamica e aggiornabile 
quotidianamente. Potranno 
usufruire dei dati la stessa 
Regione e gli enti regionali. 
gli ent i locali, le associazioni 
di categoria, le Camere di 
commercio e tut t i gli altri 
organismi operanti nel set­
tore. I risultati dell'indagine 
— che si è sviluppata per 
tut to l 'anno 1975 — serviran­
no come base di conoscenza 
su cui poter organizzare nuo­
vi momenti di ricerca set­
toriale e territoriale ». 

Con questa iniziativa — co­
me ha spiegato l'assessore 
Leone — si viene a comple­
tare una prima fase di inter­
venti che la Regione Toscana 
ha promosso nei confronti del 
settore dell 'artigianato. Si è 
agito in tre direzioni: una 
prima legislativa, attraverso 
una serie di leggi dirette a 
incentivare le forme associa 
tive. il credito, gli insedia­
menti e la commercializza­
zione del prodotto, una se 
conda di assistenza tecnica e 
finanziaria (costituzione della 
ERTAG e della FIDI-Tosca 

Livorno: 
lavori 
per le 
fogne 

in viale 
Italia 

Procedono con grande spe­
ditezza a Livorno i lavori di 
potenziamento della rete fo­
gnante lungo viale I tal ia. Se­
condo quanto dichiarato dallo 
assessore ai Lavori Pubblici , 
Aldo Freschi, l ' impegno è di 
portar l i a termine nel tratto 
previsto (dal Cantiere Nava­
le alla Terrazza Mascagni) 
entro maggio/giugno cosi da 
Incidere positivamente sulla 
condizione igienica di quel 
tratto di costa. 

I lavor i prevedono la posa 
di un condotto del diametro di 
30 cent imetr i , anziché di 20 
come, di uso in precedenza. 
A parte qualche Inevitabile 

intralcio al t ra f f ico , la rapidi­
tà della esecuzione delle ope­
re fa ben sperare che i tem­
pi previsti verranno rispet­
ta t i . 
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COMUNE 
DI IMPRUNETA 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

Visto l 'art. 7 della legge 
2-2-1973 n. 14 

R e n d e n o t o 

che è Indetta una licitazione 
privata per l 'appalto del la­
vori di costruzione del 1 
stralcio delle opere di urba­
nizzazione primaria del Pia­
no di Zona L. 167 del capo­
luogo ~ località Presurla — 
di cui alla deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 106 
del 2-101975, nell'Importo a 
base d'asta di L. 84.000.000. 

La licitazione sarà esperita 
ai sensi dell'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. ed 
in conformità delle disposi­
zioni vigenti in materia. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate a partecipare 
alla gara suddetta dovranno 
far pervenire a questa Am­
ministrazione Comunale do­
manda in carta legale entro 
e non oltre il termine di 
giorni venti a decorrere dal­
la data del presente avviso. 

Impruneta. 11 6-31978. 
IL SINDACO 

Valerio Nardlnl 

Con la relazione del compagno Polidori 

Aperta a Piombino l'ottava 
conferenza comunale del PCI 
Domani le conclusioni del compagno Pasquini - La crescita del Partito 
La presenza della FGCI - L'obiettivo dei 7 mila posti di lavoro entro il 1990 

Viareggio 

Appuntato 

di PS 

protesta contro 

il trasferimento 
VIAREGGIO. 11 

Continua lo sciopero della 
fame dell 'appuntato Bernar­
do Casaccia, asserragliato .iel­
la camera 124 del Palace Ho­
tel. Vuole parlare soltanto coi 
giornalisti, protesta per jl tra­
sferimento ad effetto imme­
diato alla questura di Ascoli 
Piceno che il questore di Luc­
ca gli ha ordinato il 26 febbra­
io. Ha paura per le continue 
minacce che gli vengono fat­
te. teme per la sua vita. 

Al Commissariato di Via­
reggio negli ultimi tempi 
g.ungevano lettere e telefo­
nate anonime in cui si dice­
va: «ne abbiamo fatti fuori 
tre, tocca a Casaccia ». Pare 
anche che nel carcere di San 
Giorgio stessero organizzan­
do una fuga per Battini. che 
gli aveva giurato morte. 

L'appuntato Casaccia ven­
ne alla luce della cronaca 
quando ci fu la strage di 

LIVORNO. 11. 
La V i l i Conferenza comu­

nale di Piombino trova un 
parti to cresciuto e sano quin­
di più forte e consapevole del­
le grandi responsabilità che 
gli competono 5.229 iscritti 
(235 delegati» il 61.67 per cen­
to di voti il 15 giugno, una 
FGCI con una crescente ca-
capacità di presenza politica 
e organizzativa, un rapporto 
con la città operaia (15.000 
lavoratori circa nell'industria 
su 40.000 abitanti) che è ra­
dicato profondamente nella 
coscienza collettiva. Ampia è 
stata l'analisi condotta dal 
compagno Enzo Polidori. se­
gretario del comitato comuna­
le. sui problemi nazionali e 

i internazionali (con riferimen­
to particolare al dibattito pre­
sente nel movimento comuni­
sta sui temi della democrazia 
e del socialismo), sofferman­
dosi più specificatamente su'.! i 
crisi politica ed economica e 
sul complesso di valutazioni. 
proposte e strategia politica 
che il partito pone al movi­
mento operaio e al paese. 

Venendo a parlare del qua­
dro locale, alcune tematiche | 
sono emerse come dominanti : | 
lo sforzo di assicurare un e- i 
quilibrato sviluppo delle forze I 
produttive capaci di superare^ 
il rapporto (qui come a live!- | 
lo regionale) gravemente di­
storto fra città e campagna. I 
tra grande industria piombi- ) 
nese e campagne delia Val 
di Cornia. ponendo obb.ettivi 
concreti di occupazione (cala 

ti su grandi temi di interes­
se comune ». La conferenza. 
che è s ta ta aperta da un sa­
luto del sindaco compagno 
Tamburini, sarà conclusa sa­
bato sera dal segretario re­
gionale Alessio Pasquini. 

Conferenza 
di zona 

della 
Valdelsa 

Questa sera, venerdì, inizia­
no a Colle Val d'Elsa, presso 
i locali della piscina Olimpia 
alle 21, i lavori della I Con­
ferenza di zona dei comuni­
sti della Valdelsa. Partecipe­
ranno i delegati delle sezioni 
di Po«eibon.si. Colle Val d'El­
sa, Casole. Radieoli e San Gi-
mignano. Concluderà pubbli­
camente. sabato 13. alle 17. il 
compagno Gianfranco Barto-
lini. vicepresidente della 
Giunta regionale. 

CON 

Miai 
I L CANDEGGIO 
HA UN ALTRO 
SIGNIFICATO 

Querceta: tre agenti uccisi ta. dal 1971. al 34 per cento) : 

svolta democratica »; questo 
è il tema della Conferenza 
che si protrarrà anche nella ! i quali hanno sottolineato la 
giornata di sabato e che sarà 
conclusa domenica 14 dal 
compagno onorevole Pietro 
Valenza, membro del Comita­
to centrale del Part i to . 

necessità di superare la vec­
chia e anacronistica legisla­
zione. che ancora regola i 
rapporti all ' interno del set­
tore dell 'artigianato. 

da Battmi e Federigi. Casac­
cia non aveva partecipato al­
l'azione. ma fu protagonista 
di alcune scene clamorose. La 
matt ina, nell'ospedale, estras­
se la pistola di senr.zo con­
tro gli assassin:. e solo il 

j pronto intervento dell'assesso­
re Bresc:. che Io d sarmò. evi­
tò il peirz.o. Ne! pomerissio. 
quando tutti gli altri ufficiai: 
erano riuniti in commissaria­
to. inveì contro di loro, dicen­
do che erano capac: d: farsi 
vedere solo quando c'erano le 
telecamere, ma che a morire 
ammazzati dovevano andare 
gli agenti. Due magistrati. 
Cupino e De Cristoforis. e 1* 
avvocato Gatta: , sono andati 
questa matt ina a parlare con 
Casaccia. ma in via non uf­
ficiale. 

a. I. 

Scoperti da un agente in servizio davanti all'istituto 

«Pescavano» il denaro dalla cassa della banca 
Con un uncino fissato su un'antenna radio si erano impossessati di due milioni - Il cassiere del Monte 
dei Paschi non si era accorto di nulla - Due inseguiti e arrestati mentre altri due sono riusciti a fuggire 

LIVORNO, n 
Nel Monte dei Paschi sono 

entrat i in due con un'anten­
na radio retrattile sulla qua­
le avevano sistemato un unci­
n a e approfittando di un at­
timo di disattenzione del cas­
siere hanno a pescato » dalla 
cassa due mazzette di bi­
glietti. da 10.000; due milio­
ni di lire. Un agente di guar­
dia alla banca si è però inso­
spettito e dopo un rapido 
controllo che ha accertato 11 
furto è iniziato l'Inseguimen­
to. che ha portato all'arresto 

pero del denaro. 
I due arrestati sono suda­

mericani. Joao De Cunha. 50 
anni, di Barcellona. Ruiz 
Cruz Manuel, peruviano di 
Lima. Un tento uomo è riusci­
to a fuggire mischiandosi fra 
la folla, mentre un quarto 
complice che li attendeva in 
auto è fuggito a bordo della 
vettura. Anche questi due 
presentano caratteri somatici 
latino-americani. 

Questa matt ina le guardie 
giurate erano in sciopero e 
in cit tà è s tato rafforzato 
il servizio di pattugliamento. 

di due malviventi e al recu- i L'appuntato Cherubini, che al 

trovava nei pressi della ban­
ca. ha notato due uomini scen­
dere da una vettura, ent rare 
nella banca e uscirne pochi 
minuti dopo affrettatamente. 
Ha da to subito l'allarme a 
una pattuglia della volante in 
servizio nella zona, temendo 
che l'operazione bancaria 
troppo rapida celasse una ra­
pina. Quando gli agenti hanno 
chiesto al cassiere se manca­
vano dei soldi, questo si è mo­
st ra to stupito. Non si era ac­
corto di nulla. Ma da un ra­
pido controllo * risultato che 
mancavano due mazzette da 
10.000 lire, per un valore d i 

due milioni. Erano finite con 
grande abilità nella valigetta 
24 ore dei sudamericani, «pe­
scate » dalla cassa. 

Gii agenti, che avevano ef­
fettuato molto rapidamente il 
controllo, sono riusciti a rag­
giungere i due malviventi e a 
fermarli, mentre il loro com­
plice che li attendeva alla 
guida dell'auto è rapidamente 
fuggito. Un quar to complice 
si è allontanato, mischiandosi 
alla folla; vano è risultato 
l'inseguimento tenta to da un 

agente. Sono in corso le indagi­
ni per arrestare i due fuggi­
tivi. 

la necessità di fare acquisire 
una effettiva dimensione com-
prensoriale ai problemi, muo-

! vendosi conseguentemente sul-
; le linee indicate dalla recente 
| Conferenza regionale del par-
ì tito. superando cosi gli impac-
| ci che ancora v. sono e dando 

rapida solu?.one a: progetti 
consortili a livello di compren-

' sono :n gestazione da tempo: 
! far conseeuire anche alia 

s trut tura d: Part i to un assetto 
comprcnsor.a'.e che corrispon 
da appunto alla d.mens.one 

I dei problemi. 
Il tema del ricqu:l:brio so 

cio-ecor.om:co calato nei tes­
suto comprensoriale signifi­
ca « prevedere localizzazioni 
industriali non scollegate da 
un insieme di interventi qua­
lificati per lo sviluppo dell'a­
gricoltura. recuperando al­
l'uso vaste aree abbandonate 
soprattut to collinari e per un 
turismo eapice di valorizza­
re anche le zone interne de: 
centri stor:c: >-,. Solo in un 
rapporto corretto fra l'indu­
stria presente, l'agricoltura e 
i consumi sociali qualificati 
è possibile porsi il prob'.em t 
dell'occupa z: one. A questo 
proposito è stato lanciato lo 
obiettivo, scaturito nel corso 
della elaborazione de: piani 
coordinati di P.omb.no. Cana­
piglia M . Monte Suvereto. 
S. Vincenzo di 7 000 post: d. 
lavoro entro il 1990 

La dimensione comprenso-
na'.e è s ta ta articolata anche 
attraverso la quest :one dei 
consorzi da realizzare solleci­
tamente in diversi ssttor.: da 
quello soc:o-san:tario a quel­
lo dei trasporti, con tutt i i 
Comuni della zona. Il parti­
to. dal canto suo. potrebbe 
già oggi secondo Polidori. 
«vedere un unico organismo 
a livello di Piombino e Val 
di Cornia ». ma poiché non 
vogliamo anticipare quello 
che da alcune parti non è an­
cora maturo « verranno spe­
rimentati nuovi momenti di 
incontro e organizzate Com­
missioni di lavoro miste, riu­
nioni congiunte delle segre­
terie degli organismi dirlgen-

Ad Agliana 
manifestazioni 

nelle scuole per 
I la Resistenza 
j Sabato ad Agliana. nel qua-
I dro delle celebrazioni della 
I Resistenza, sotto il patrocinio 
I del Comune e dell'ANPI e 
i per iniziativa del Consigilo di 

circolo alle 10 gli scolari si 
r iuniranno per partecipare ad 
una esposizione dibatti to sulla 
storia della Resistenza, orga­
nizzato nella sede delle scuo 
le. Nel pomeriggio, al cine­
matografo locale sarà proiet­
ta to il film « Roma città a-
perta » per gli allievi delle 

I scuole medie. Ad entrambe le 
j iniziative interverrà il com-
I pagno Juares Busoni, com-
| bat tente antifascista. 

Seminario 
a Livorno 

sui problemi 
della scuola 

LIVORNO. 11 
Oggi, alla Casa del Popolo 

di Sciancai alle ore 15.30, 
indetto dal Comitato cittadi­
no di Livorno, sui problemi 
della didattica, sperimenta­
zione e rinnovamento cultu­
rale per la riforma delia scuo 
ia. si s v o l e r à , con la parte 
e:nazione del compagno Ma­
n n o Ra.cich. delia Commis-
sione Pubblica Istruzione del­
la Camera, un seminario dei 
comunisti impegnati nel set­
tore delia scuola. Alle ore 21 
seguirà un pubblico dibattito. 
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AMMINISTRAZIONE* 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

Visto l 'art. 7 della legge 
2-2-1973, n. 14, 

R e n d e n o t o 
che l'Amministrazione Pro­
vinciale di Grosseto intende 
appaltare, con la procedura 
di cui all 'art. 1 lettera A 
della legge 2-2-1973. n. 14 i 
seguenti lavori: 

1) Lavori di sistemazione 
della provinciale di Padule, 
t ra t to dal Ponte Bellavista a 
Macchiascandona; 

Importo a base d'asta Lire 
26.350.000; 

2) Lavori di sistemazione e 
bitumatura della s t rada pro­
vinciale Caminino-Ctvitella, 
t ra t to Caminino-Terzo. 

Importo a base d'asta Lire 
44.000.000; 

3) Lavori di sistemazione e 
bitumatura della s t rada pro­
vinciale Montepescali-Monte-
massi, t rat t i saltuari . 

Importo a base d'asta Lire 
26.500.000; 

4) Lavori di sistemazione 
della strada provinciale del 
« Casserello » (tronco della 
SS. 322 alla Sez. 31). 

Importo a base d'asta Lire 
57.250.000; 

5) Lavori di sistemazione 
e bi tumatura della s t rada 
provinciale del Cipressino-
Tra t to Cannicci-S. Angelo. 

Importo a base d'asta Lire 
40.300.000; 

6) Lavori di fornitura ma­
teriali e noli usualmente oc­
correnti a mano d'opera per 
la manutenzione delle stra­
de della 1. Sezione-Anno 1976-
Zona 2. 

Importo a base d'asta Lire 
15.750.000: 

7) Fornitura materiali, no­
li e mano d'opera usualmen­
te occorrenti per la manu­
tenzione delle s t rade della 
1. Sezione-Anno 1976-Anno 1. 

Importo a base d'asta Lire 
16.200 000; 

8) Fornitura materiali, no­
li e mano d'opera usualmen­
te occorrenti per la manuten­
zione delle s t rade della 1. 
Sezione anno 1976 Zona 8. 

Importo a base d'asta Lire 
16.000 000; 

9) Fornitura materiali, no­
li a mano d'opera usualmen­
te occorrenti per manuten­
zione delle s t rade della 2. 
Sez. Anno 1976 Zona 4 e 5. 

Importo a base d'asta Lire 
23.382.000; 
10) Fornitura materiali e no­
li usualmente occorrenti per 
la manutenzione delle stra­
de 2. Sezione-Anno 1976-Zo-
ne 3. e 6. 

Importo a base d'asta Lire 
30302.000; 

11) Lavori di manutenzio­
ne ordinaria della strada pro­
vinciale della Follonata, trat­
to Scmproniano-Triana. 

Importo a base d'asta Lire 
58.742.000: 

12) Lavori di manutenzio­
ne della strada Cinigianese. 

Importo a base d'asta Lire 
25.200.000: 

13) I«a\ori di manutenzio­
ne ordinaria della strada Pi-
tigliano Farnese. 

Importo a base d'asta Lire 
44.186.000; 

14» Lavori di fornitura di 
emulsione di bitume per la 
depolverizzazioYje della stra­
da provinciale Castell'Azza 
ra-Sforzesca (dall 'abitato di 
Castell'Azzara alla località 
Castello della Sforzesca). 

Importo a base d'asta Lire 
35.424.000: 

15» Lavori di fornitura di 
emulsione di bitume per la 
depolverizzazione della stra­
da provinciale della Sgrilla. 
da Valle-rana a Pascià Fio­
rentina. 

Importo a base d'asta U r e 
22 140.000: 

16 > Lavori di sistemazione 
locali ex reparto dermatolo­
gia dell'Ospedale della Mi­
sericordia per il C.I.M. di 
Grosseto. 

Importo a base d'asta Lire 
7.550 357. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati al­
le gare suddette inoltrando 
all 'Amministrazione Provin­
ciale singola richiesta in bol­
lo. con raccomandata, per 
ogni fornitura entro il gior­
no 23 marzo 1976 precisando 
nel retro della busta l'og­
getto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(dr. Luciano Giorgi) 

DE0'CERA i l «ola sul 
paviment i 


